
ZONE  LIVELLI  DI  RISCHIO  MISURE
COVID-19 – Il Piemonte in “zona rossa”

5 Novembre 2020
Con  il  Dpcm del  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  3  novembre  è  stato  istituito  un  regime

differenziato che divide l’Italia in tre fasce di rischio contagio: ZONE GIALLE, ARANCIONI, ROSSE.

L’ordinanza  emanata  dal  ministro  della  Salute,  Roberto  Speranza,  classifica  il  Piemonte  come  “zona

rossa” con effetto dal 6 novembre e per un periodo di quindici giorni (21 Novembre 2020).

Di seguito le tre aree di criticità del Paese e le principali misure restrittive previste dal nuovo DPCM

04.11.20

Area gialla: Abruzzo, Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,

Marche, Molise, Province di Trento e Bolzano, Sardegna, Toscana, Umbria, Veneto.

Area arancione: Puglia, Sicilia.

Area rossa: Calabria, Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta.

 

 

https://piemonte.ance.it/2020/11/05/zone-livelli-di-rischio-misure-covid-19-il-piemonte-in-zona-rossa/
https://piemonte.ance.it/2020/11/05/zone-livelli-di-rischio-misure-covid-19-il-piemonte-in-zona-rossa/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/04/20A06109/sg
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-11/sdecretosalute4nov.pdf
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/documenti/documenti/Notizie-allegati/covid-19/Dpcm_20201103_aree.png


 

Le disposizioni per il Piemonte

In tutto il Piemonte, dal 6 novembre e per un periodo di 15 giorni, si dovranno quindi osservare le

seguenti disposizioni particolari:

Spostamenti. E’ vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territorio regionale e all’interno di

esso,  salvo  se  motivato  da  comprovate  esigenze  di  lavoro,  salute  e  urgenza,  da  giustificare  con

autocertificazione.

Sono comunque permessi  gli  spostamenti  strettamente necessari  ad assicurare  lo  svolgimento della

didattica in presenza dove è consentita. E’ sempre ammesso il rientro al proprio domicilio, abitazione o

residenza.

Negozi chiusi. Sono chiusi i negozi di commercio al dettaglio ed i servizi alla persona, ad eccezione di

alcune  categorie:  tra  le  altre,  alimentari,  edicole,  tabaccai,  farmacie,  parafarmacie,  fiorai,  librerie,

cartolerie, lavanderie, profumerie, parrucchieri e barbieri, negozi per bambini e neonati, di biancheria, di

giocattoli, di prodotti informatici, articoli sportivi, ottica, ferramenta. Chiusi i mercati non alimentari.

Ristorazione. Chiusura per bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie, ad esclusione di mense e catering.

Consentita la ristorazione con consegna a domicilio e, fino alle 22, con asporto e divieto di consumazione

sul posto o nelle adiacenze.

Scuola e Università. Le attività scolastiche e didattiche si  svolgono esclusivamente a distanza,  ad

eccezione delle  scuole  materne,  elementari  e  del  primo anno della  media.  Consentite  le  attività  di

laboratorio  e  quelle  per  mantenere  una  relazione  educativa  che  realizzi  l’effettiva  inclusione  scolastica

degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali.

E’ sospesa l’attività in presenza in Università e istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica.

Sport e attività motoria. Sono sospese le attività sportive anche nei centri all’aperto e tutti gli eventi e

le  competizioni  organizzati  dagli  enti  di  promozione sportiva.  E’  consentito  svolgere  attività  motoria

individuale in prossimità della propria abitazione e nel rispetto della distanza di almeno un metro, con

obbligo di indossare la mascherina.

Smart working. I datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per

assicurare  esclusivamente  le  attività  che  ritengono  indifferibili,  anche  in  ragione  della  gestione

dell’emergenza.

Disposizioni per tutta l’Italia

In Piemonte sono anche in vigore dal 6 novembre al 3 dicembre  le misure  previste dallo stesso

Dpcm a livello nazionale:



Spostamenti serali. Bloccati dalle ore 22 alle ore 5, tranne quelli per comprovate esigenze lavorative,

situazioni di necessità e motivi di salute.

Scuole. Nelle scuole aperte è obbligatoria la mascherina per gli alunni, tranne che per chi ha meno di 6

anni e per chi ha patologie o disabilità incompatibili con il suo utilizzo.

Trasporti  pubblici.  A  bordo  dei  mezzi  del  trasporto  locale  e  ferroviario  regionale  è  consentito  un

coefficiente di riempimento non superiore al 50%.

Mostre e musei. Sono sospese le mostre e i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e

luoghi della cultura

Centri commerciali. Nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e grandi strutture di vendita,

nonché gli esercizi commerciali presenti all’interno dei centri commerciali e dei mercati, ad eccezione di

farmacie, parafarmacie presidi sanitari, generi alimentari, tabaccai, edicole.

Sport. Continuano ad essere sospesi gli sport di contatto e l’attività di piscine e palestre.

 

In allegato il modello di autocertificazione editabile per gli spostamenti.

 

42269-Suddivisioni Regioni in zone criticit .pdfApri

42269-modello_autodichiarazione_editabile_ottobre_2020.pdfApri

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2020-10/modello_autodichiarazione_editabile_ottobre_2020.pdf
https://piemonte.ance.it/wp-content/uploads/archivet/42269-Suddivisioni Regioni in zone criticit .pdf
https://piemonte.ance.it/wp-content/uploads/archivet/42269-modello_autodichiarazione_editabile_ottobre_2020.pdf

